
I S T I T U T O DI I S T R U Z I O N E SECONDARIA S U P E R I O R E S T A T A L E 
''DON MICHELE ARENA " 

CONTRA 
(art. 

Prot. n. 

TIVO D'ISTITUTO 
del 2 9 / 1 1 / 2 0 0 7 ) 

Sciacca, I Ì ; ? ^ ^ 2 0 1 6 

ACCORDO SUI DIRITTI S t f 9 « ? ^ L I E INDTVIDUALI A L I V E L L O DI 
^ < <J^ IST ITUZ IONE SCOLASTICA 

L'anno 2017. il giornoLl6 (fel WdsQ^Xtiék\d\^ alle ore 12:30, presso l'Istituzione Scolastica I.I.S.S. 
"D. M. Arena", in sede di contrattazione integrativa, si riuniscono le parti, pubblica e sindacale, per 
sottoscrivere il presente accordo sui diritti sindacali e individuali e sull'impiego del Fondo 
dell'Istituzione Scolastica. Sono presenti: 
Il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Gabriella Bruccoleri; 
RSU. Prof. Vitabile Antonino (CISL) 
RSU. Prof Mistretta Angelo (ANIEF) 
RSU. Sig. Cammilleri Onofrio 
RSU. Prof Colletti Ignazio (CISL) 
RSU Sig. Bellia Nunzio (CISL) 
RSU Sig. Bonifacio Vincenzo (CGIL) / ) i J trvTf^ 
Prof. Coniglio Luigi delegato FLC-CGIL 
Sig. Todaro Domenico delegato CISL 
Svolge funzione di verbalizzante il prof. 
LE PARTI, 
VISTA la L.300/70 
VISTO il D.Lgs. 29/93 
VISTO il D.Lgs 297/94 
VISTO il D.Lgs. 396/97 
VISTO il D.Lgs. 80/98 
VISTO il CCNQ 07/08/98 per la Costituzione della RSU 
VISTO il CCNQ 07/08/98 sulle Libertà e prerogative sindacali 
VISTO il CCNQ 27/01/1999 
VISTO il CCNL Scuola relativo al periodo 2006-2009 
VISTO il CCNL 2006-2009 artt. 1-2-3-4-5-6-7-8 
VISTO l'art. 3 DPR n. 394/88 
VISTO il D.L. 27/10/2009 n.l50; 
concordano quanto segue: 

T I T O L O I- DISPOSIZIONI G E N E R A L I 

Art. 1- Campo dì applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il Personale Docente ed ATA della Scuola, con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato e determinato. 
2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula dell'accordo e restano validi fino 
alla sottoscrizione di un nuovo accordo. J 
3. Le parti possono prorogare, anche tacitamente, l'accordo già sottoscritto. 
4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a 
norme imperative o per accordo tra la parti. 



An.2 • l nttrprt tll'liont auttntic:a 

l. Qualora insorgano contro\·ersie sull'intcrpret3Zione del presente contratto. le pani si incontrano 
entro i dieci giomi succcsshri alla richie~tn di cui al comma seguente. per definire consensualmente 
l'interpretazione dci In. dnusola controverso. 
2. J>er iniziare la procedum di in terprcta:~ione autentica. la J"1rtc intcn.-ssata inohro richiesta scritta 
all'ahm parte. con indic~ionc della materia e ckg.li clementi che rendono necessaria 
l'intcrprt:tazionc: la procedura dc\'C csxrc conclusa entro trenta giorni. 
) . In caso di accotdo. que:sto sostituisce la clausola contro,·crsa. 

T IT O LO Il - Rt: LAZIONI E OIIU1"1'1 S INDACALI (Ari. 6, c.2,1cn . j. CCNL/Sr uola) 

Art. 3 • RiSJlCIIO delle competenze 

l. Con riferimento agli ant. 2·5-40 dd D.lgs. n. 165/200 l. nella defini;<;ione delle materie oggetto di 
relazioni sindac111i si rispenano k compc1<n2< dq:li OO.CC .. ckl Diri&"nlc SroiOSiiro c del 
Din:llon: S.G.A. 

Ari. 4 • Obieu h•i c Strumenti 

l. Il sistema delle relazioni sindacali. nel rispetto dci l't'Ciproci ruoli. pcrsc"ue l'obienivo di 
contemperare l'interesse professionale dci lavoratori con l'esigenza di migliorare t•efficacia. 
l'efficienza c l'economicità del scn:i.tJo. ali strumenti della \'JI)oriz:zaziont delle profcssionaliti e 
della \·eriftea cki risuluui. 
2. le relazioni sindacali sono fondate sulla cont:nezza c la traspmrew..a dci compon:unenti delle 
parti. Sono artioolntt nei seguenti punti: 
a) Contrnuazionc lruegrativtt 
b) lnfonnaziorlc pi'C\'Cntiva 
c) Informazione successiva 
d) lntcrpn::tazionc autentica 
3. Duruntc le relationi sin<bcali. le patti possono usufruirt dell'assistenza di cspc:na di fiducia anche 
C$tnni alla Scuola. P"C' i11 comWlicazione all"altra pane e sen..tD oneri per la Scuola. 

An. S · Ra pporti Ira RSU r Oirig('nlr S('ohas tico 

l. Nel rispetto delle nonne sulla sicurezza nel lavoro. la RSU designa al suo interno il 
Rappresentante dci La., oratori per la Sicur<I.Z3 e comunica il nominath·o al D.S.: il rappresentante 
rimane in carica fino a di\'CT$3 comuni<:uione della RSU. 
2. Il Diri&"RI< Scolasliro concorda con la RSU le modalil! ed il ealcndario pct lo svolgimm1o ckllc 
rct~~:zioni sindacali: in og.ni c:aso. l'invito cb p311e del Dirigente Scolastico va efrcttuato con almeno 
cinque giorni di tuuicipo e la richiesta dn pane de Ha RSU va soddisfatta entro cinque giorni. sah'o 
clementi ostativi c/o imprevisti che rcndnno impossibile il rispcuo dci tcm1ini soproindicnti. 
) . Ogni richiesta di incontro va. inoltl".atn in forma scritta con esplicitato l'oggetto da trottare. ~ 

An. 6 - C4 nlra11UÌ4nt Ìnlograliva (3 11/ J ' 
l. Sono materie di contratta.7Jone intqvath-a di Istituto quelle pte\istc nel CCNl../Saaola ckl 
2911112007: dall'an. 6 del comma 2. lcllcre j.k.l: dall'an. 9. comma 4: dall'an. 33. conuno 2: dall'art, 
34. comma l: dnll'nn. S l . comma 4; doli' nn. 88. comma l c 2. 
2. La contrnHn7Jone integrativa di Istituto tiene conto di qunnto s.tubilito dnlle nonne comrauua.li a~ 
livello superiore c dci vincoli c limiti scnbiliti da nonne dì legge. con particolare riferimento a 
quanto definito d:1l D.Lgs. n. 16512001 in merito a: 
e) disciplill3 della riportiJ:ione tra m:utrie souopostc aJla lcgac c ~'dio di c:ont:rau:vionc: 
b) modifica del rapporto tm fonti nonnalhC': 

c) ambili P''" i« i dolio oonuanazionc oolle11iva c oon1~ inlc<gaiÌ\'3:/~t:!!' 



d) abrogazione di tutte le nonne contrattuali in contmsto con le disposizioni di legge. 
3. La contmttaz.ionc integrativa non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi 
d isposizione della Scuola. né risultare in contrasto con i vincoli risultanti da contratti collenivi 
nazionali. Le clausole diffonni sono nulle c non possono essere applic.ate (art. 40 D.Lgs. n. 
16512001 ). 
4. Al tenni ne di ogni incontro san\ redatto apposito verbale. sottoscriuo dalle p:uti. a cui provveder.\ 
un compone-nte della RSU o il DSOA. 
5. In caso di mancato accordo. il verbale riporterà le diverse posiz ioni emerse. 

Art.?· Informazione preventiva 

l . Sono materie di infonnaz.ionc preventiva aJliHt.ale quelle previste t1ll'nrt.6. comma 2. del CCNL 
del 29/ 1112007. 
2 . Sono inoltre oggetto di infOm1a:donc le materie g_ià previste dal CCNL comparto scuola del 
29111/2007 c successivame-nte escluse per eOè no delle disposizioni impcrati\'e introdoue dal d.lgs. 
15012009: 
- modalità d i utilizzazione del Personale docente in rapporto al p iano dcll'offcnn fonnativa c 
modalità d i utiliv-.a.zione del Personale ATA in relazione al relativo piano delle attività fonnulato 
dal DSGA. sentito il Personale medesimo: 
- criteri riguardanti le asseg11azioni del J>ersonale docente. educativo ed ATA ai plessi. ricadute 
sull'organizzazione del lavoro c del scrvi:zio derivanti dall'intcnsificazionc delle prestazioni legate 
alla definizione dell'unità didattica. Riton1i pomeridiani: 
· criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro c all'articolarione dell'orario del Personale 
docente. educativo ed ATA. nonché i criteri per l'ind ividuazione del Pe-rsonale Docente. Educativo 
ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 
3. Il Dirigente fornisce l'infonnaziooe pre\'entiva alla parte sindac-ale nel corso d i appositi incontri. 
mettC11do a disposizione anche l'eventuale documentazione. 

Art. 8 · Informazione sue«:~ i va 

l. Sono mate-rie di infom1azione successiva annuale quelle previste all'art.6. comma 2. del CCNL 
dcl29/ 11/2007. 

Art. 9 • Oiritti s indac.ali (Arll. 3,4,8,9, del CCNQ de-l 07/08/1998) 

l. l pcmleSSi sindac-ali retribuiti spcttruui \rt-ngono calcolati c comunicati all 'inizio dell'anno 
scolastico. 
2. l pcm1essi sono gestiti autonomamente dalla RSU. e possono essere frui ti entro i limiti 
complessivi c ind ividuali e con le modalità previste dalle norme vigenti. 
3.La fruizione dei permessi e C<)municata fommlmente al Dirigente Scolastico dal componente della 
RSU. per la quota d i propria speltan,-..a. di no m1a almeno un giorno prima dell'utili?'.ZO. 
4. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo sindacale. di cui 
sono responSilbili; og.ni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge. che se ne assume la 
responsabilità ad ogni cnè no d i legge. 
5. La RSU c i rappresentanti delle OO.SS. finnatarie hanno a dis-posi,-ionc pe-r la propria attività 
sindacale un apposito locale. O\'C possibile oppure un armadio custodito in luogo sicuro dove 
custodire atti c documenti. 

Art. IO - Assemblta in orario di la\'oro 

l. la materia e disciplinata dall'anicolo 8 del CCNL dd29/ 111/2007. La richiesta da parte d i uno o 
più soggetti s indacali (RSU c OO.SS. rappresentativi) d i assemblea dC\'C essere inoltrata al ~ 
Dirigente Scolastico con almeno sci giorni di anticipo 
2. Dcna richiesta di assemblea deve specificare l'ordine del giorno. la data. l'ora di inizio c di firlc. 

G ntuale prescn;w di persone ~la scuola . .f&:l. \ ) ~-:k..-<)1.~--' 



3. Il Dirigente Scolastico comunica al P<.-rsonalc l'indizione dell'assemblea con circollli'C interna. 
4. La dichianu:ione individuale c prcvcnth11 di partecipazione all'assemblea c.b parte del Personale 
che intende partecipai'\; durante il proprio orario di servizio de\•c cssert csprcss3 in fonn3 serina 
con almeno due giorni di anticipo. per pc:rmçucre al Dirigcnlc Scolastico di organiJ.Zan: il scnizio. 
con C:\Cfltl.l31C: a'";,so alle famiglie in caso di intenuzione delle lezioni. 
S. Qualora non si dia luogo all'inttmu.ionc dcii(' l('zioni c l'asscmbka riguardi anche il Personale 
ATA. il Oirig.m1e Scolastico(' la RSU sut.biliscono ptt\<entiv-o~.mcnlc il numero minimo di lavoratori 
ncccs$ario J)('f assicurare i servizi esscn,~.iali alle attività indifTcribili. nonché la sorveglianza 
dcll'i•lgrcsso c. in caso di sospensione. delle classi. 
6. Al lì ne di g.amntire i servizi minirni essenziali, in caso di adesione tomle del Personale ATA. si 
slobilisce che presteranno servi1io n. l unità di Collaboratore scolastico e n. l unitd di Assistente 
amministnllivo prcsso la sede ccntmlc: n. l C'ollaborntorc scolastico per cinscuna sede staccata. 
7. L'utilia..azionc del Pcrson:~le obbligato al servizio tiene conto dell'eventuale disponibilità. in caso 
con1rnrio si procede all"indi\'idua.zionc dell'ultimo in graduatoria. gamntcndo comunque la rotazione 
del Pcrson:llc. 

Il .. Oirillo di sciopero 

l. Lo scioptro ~ diritto garantito dalla C~iuaionc a tuni i lavoratori. compresi quelli a tempo 
dctcrmiMio. 
2. Chi intende aderire ad uno sciopero può darne volontariamente preavviso serino al Dirigente 
Seolrlstico. 
3. Per n..~icurare la tutelo dci minori. nel cuso in cui il Dirigente Scolo.stico abbin accenato 
prcvcmivmncnte che non possono essere ~rontite le regolari lezioni. gli in.SCl'llfmti non scioperanti 
sarunno invitati. con circol:uc intcma. ad essere presenti sin dnll'orn di ini,ìo delle lel.ioni della 
giornata dello sciopero. per consentire un adattamento dell'orario didanico. pl't'Stando un monte ore 
toto.lc pari. in ogni caso. alle ore di sen-i1io di quel giorno. 
4. Il diritto allo sciopnv del Pmona.lc ATA dc\ C essere esercitato assicurando i SC'f'\izi minimi t le 
n:laiÌ\e ~ indisp<n!:lbili da aamn•in: scrondo l'a.n.2 della legge 146190. 
S. In caso di sciopero. coincidente con sc:nnini cd esami. è JX'C' ista la pttSC'ftZ8 di un unità 
AssiStcnt(' Amministrativo per le auiviiA di mtura amministr.ttiva c di dUC' unitA di Collaboratori 
scolastici per le ani vitA connesse aJI'uso dci locali inten::ssali alla apcnum e chiusum della scuolo c 
per In vigilanza aH'insresso principale. 
6. In caso in cui azioni di sciopero coincidano con eventuali tcnnini perentori il cui mancnlo rispcuo 
ritordi il pago mento degli stipcrldi Hl l)crsonolc oon con1nmo a tempo dctcrmimllo. ~ indispensabile 
la prcscn;r..a del DSGA. di un ·w1itfl di Assistente amministrativo c di n. l unità di collaboratore 
scolastico per la sorveglianza dell' ingresso principale. 
7. Sulla base dei dati conoscitivi disponibili il Dirigente Scolastico C:01nunichcn\ alla famiglie con le 
modalità ritenute opportune di furuionammto o di sospensione del senitJo. 

TITOLO 111 
(1rt. 6 C'.2. ltn. h-i-m, dtl CCNI.JS<.uol11) 

l)er le m.tuerit non previste dalla nommth·a vigente. come o~ocuo di contnmazionc. le 
dctem1ina7ioni e i criteri da assumere snrnnno effcuuati con autonomi provvedimenti dirisenziali. 

12. fo'orma1.ionc c aggiom.-.mtnlo del Persona le docente 

l. La pnrc«iJXtZ.Ìone ad ::mività di IOrm:vionc c aggiornamento costituisec un diritto-dovere per il 
Personale docente. che può partcd(X'In: ad ani vitA di fom1azionc. sia all'interno dell'istitwjonc 
scolMtica che presso altri soggetti. che abbiano anincnza con le discipline insegnate o con aspetti 
didattici c mctodologici. 
2. Nel caso di piU richieste per la panecipazionr allo Slcsso corso di rormvJontfaggiornamcnto. 
l"autO<imu.i<>ne soni ooncc-soa tenendo conto del plcsso di S<Oizio t delle esigenze della Scuola. 

~ ~ :1}1- ~ 
1 



3. Saranno. comunque. autorizzoui C'-Cn1uali scambi di giomala libera pc:r fa,.orire un.a fruizione 
quanto più allargata di tali pcnne3Si. 
4. Il do«ntc pori partecipare 50lo se ne a\Tà fano richiesta JlKYC'niÌ\'O c Pfe''ia ttutorir.t.aZiont del 
Dui(,acntc. 

13 ~ Pc-non alt ATA - C hiu.sura prdn tiva 

1. In c-aso di chiusura della scuola in a.ion\i prcfes1ivi. le on- non hworolc snmnoo recuperate 
:cecondo le seguenti modalità indicmc in ordine di priorità: 
a) con utìli~10 dci crediti di lavoro straordinario c flènivamente prestato; 
b) con utilitzo di g.iomi di lèric o Lromite ricnlri programmati dal Dircuorc SGA entro il tcmtinc 
dell'anno scolastico. 
2. Nella proposta del piano delle tllti,hA. il Oir~nore SGA indicherà. in rclaLione al calendario 
seolastico., i giorni prefestivi in cui seui possibile la chiusura della scuola; 24 dicembre. 31 dicembre. 
'igilia di Pasqua. 14 agosto. tuui i sabati di luglio e di agosto. dopo la li ne tka.Ji Esami di Stato. 

14 ~ PtNOn.alr ATA - Pra:tazion.i •J:Aiunti' t (c:strnsh·t t inttnsin) .. Collaboruioni plurimt 

l. l,ossono essere richieste al Perwnalc prt'staz:ioni agg.iuntiv~. oltre l'orario d'obbligo. in caso di 
assen1..a di una o piU uniti di rersonttlc. di esigenze impreviste non pro~rammabili ovvero anche in 
caso di ottività programmate quando 1>tr Q.llrontirc le normali auiviu\ non ~ possibile il ricorso aJia 
tum(vionc. 
2. Viene assicurata l'opportunità di un'equa distribuzione delle ore aggiuntive estensive tt tutto il 
Personal..:. lè nno restando che. a n'Onte di indisponibilità. di alcuni, le ore possono essere assegnate 
ad altri. 
3. Possono. inoh.rt', essere richieste pn:stvJoni aggiuntive. costituenti intensiriea7ione della oormaJe 
atth·ità J:a,·orath·a. in caso di as.'K'nLn di una. o più unità di PcrsonaJc elo per lo s,·olgimcnto dl 
atti,itA pilf1k:olannane impegnathc c complcssc-. il eui cffetlh'O s'ola.amtnto c soctoposto a 
'"C'flfica. 
4. Date le p31tioolari carancristicbc e la \-ast;J •ra adibita a gtardino ckll'l~ituto ubicato in via 
Nenni. una o piU unità potranno C$SCn:' ad1bite •Ila cura c manutc:nzkmc di esso. 
S. L'anivit• del personale presuua oltre l'orario di sen•izio verrà retribuita con gli appositi fondi 
prcvisti per il lavoro suaordinatio. In muncanza di tali fondi il personale usufruirii di riposo 
(!()mpcnsmi\'O. 

15 - 11u sonale ATA - Modalità e periodi di frub.;iont di riruu i compensativi e ferie. 

l. Il IBvoro eslcnsivo. autoriv.ato dal Oin:norc S(iA' a richiesta del la"orntorc e compatibilmente 
con le esi~n7.e di scnizio. può esstfC' cumulato c compensato da c:onispondenti riposi da ftnire con 
pm1'l6Si di massimo 3 on: al giorno o per giorni interi. 
2.Lc ore di recupero ck''OClO essere fruite auro r·anno scolastico di nfcnmtnto~ pri'ilcgiando i 
periodi di sospttSione delle atthità di<bntchc:. 
J. Lntro il l S maggio di ogni anno il Personale manifesaa le: richieste ri~uanlo alle ftrie t':Slin·. 
4. l:.ntro il 31 maggio il Direuore SOA d1sponc: i piano delle ferie csthe. 
S. Nel caso in cui tuuo il Personale dello stessa qualilica richieda lo stesso periodo. sara modi ficata 
dapprima lo richiesta dei dipendenti disponibili ol cantbio e. in mancanz:a di disponibilità si adonefii 
la rotazione Mmmlc rispeno all'un n() prcccdcJUe. 
6. Ahnc1lO 15 giorni continuativi di tCric dovranno essen: goduti nel pcl'iodo estivo. 

16 · l)crsona lt ATA Formazione e aggioma mC'nto. 

t l.'agiom:unento professionale è un'aUh1t6 che <fe,·e c:sscrc in ogni modo fa\orita per la crescita 
del Pt:r10031t. A tal fme il r>iriacote Scolastico. saf,·o oggetti\'C csigC1\I.t: di SC1'\izio che lo 
impcdixano. autorizzeril la frequenza a cors:i c:he si S\'Oigano in orario di <oenizio. O\"\"Cf'' 

~"i-w~ua=(9:o~•mod•=:~·~···~{~~ 



2. Per la realizzazione e panecipazionc ai corsi, anche o rganizzati da associazioni c/o enti 
professionali qualilicati c/o accreditati. saranno privilegiati e favori ti i corsi i cui argomenti sono 
attinenti alle tcmatiche contenute nella relativa d irettiva .ninisterialc. 

17 • lndividuazionc c assegnazione degli incarichi 

l . Il Dirigente Scolastico individua il personale cui affidare lo svolgimento delle attività suJia base 
dei criteri stabiliti dal Collegio dci Docenti. dal DSGA nel piano delle attività della disponibilità 
degli intcress.'lti c delle diverse professionalità. con l'obiettivo d i un opponuna e fuJlZionale 
valori?..zaz.iOilC. 
2. Qualora nell'ambito di un Progetto sia prevista esplicitamente anche l'indicazione d i personale. 
sin intemo che esterno alla Scuola. nonché d i esperti <.-sterni. il Dirigente Scolastico t.'Onfcrirà 
l'incarico a tale personale. 
3. Il Dirigente Scolastico assegna al personale le ore da re-alizzare in relazione all'impegno 
programmato sul relative schede d i r>rogcuo. sulla base della compatibilità finanziaria e in coe-renza 
con g li obiettivi dcJ I)OF. 
4. Il Dirigente Scolastico attribuisce tutti gli incarichi relativi allo svolgimento di attività retribuite 
con il FJS con una tenera in cui sono indi c~·11 i: 

• il tipo d i attività c d i impegni conscgucnli. con il numero massimo di ore da en~ettuarc; 
• il compenso omrio. con riferimento al Contralto lntcgrulivo d'Istituto: 
• le modalità di espletamento dell'attività: 
• i tenni n i e le modalità d i pagamento. 

S. Il compenso e liquidato per inte-ro. in p.."lrte o non verrà liquidato a consuntivo dcll'anività svolta. 
sulla base delle verifiche effcnuate dal Dirigc1ne ScolaStico c dal Oircuore SGA. 

TITOl.O IV - TRA n 'AMENTO ECONOMICO ACCESSORI O 
(ari. 6, eo.2, leu. l., del CCNUSeuola) 

Art 18- Risorse 

l. Le risorse d isponibili per l'attribuzione del trattamento economico accessorio sono ooslituite da: 
a) gli stanziamenti previsti per l'attiva.7.ione delle fun~ioni strumentali all 'offerta ronnativa: 
b) gli stanzinmenti previsti per l'attivazione degli incarichi sp<x:ifici del Personale ATA: 
c) gli Sltlnziamcnti del fondo dell'Istituzione Scolastica annualmente stabiliti dal MIUR: 
d) eventuali economie del Fondo non utilizzate negli anni scolastici precedenti; 
e) altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti. pubbliC-i o privati des1in.atc u 
retribuire il Personale della scuo la, a seguito d i accordi. convenzioni od altro: 
f) eventuali contributi d i privati e/o dci genitori finalizzati a n:: tribuirc il Personale della Scuola. 

Art. 19 - Composizione del Fondo 

l. l fondi finalizzati a spccilichc attiviui a seguito d i apposito finanziamento. qualsiasi sia la 
provenienza. possono essere impegnati solo per tali attività. a me1lO che non sia esplicitamente 
previsto che i rispanni possano essere utilizzati per altri fini. 
2. Le risorse del fondo oggetto d i conttattazione sono certificate dal Direttore SGA. 

Art 20 · Criteri generali per l'im piego delle rìsorst 

l. Le risorse finanziarie del fondo d'Istituto e non spccilicamcntc finali7.zate vengo1lO utili?.?.atc per 
retribuire le attività previste dall'art. 88 del CCNL del 29/ l ln.007. 
2 . l progetti didattici aggiuntivi saranno realizzati entro la misuta consentita dalle risorse stanziate. ~ 
3. Il Personale Docente ha accesso alla retribuzione delle attività aggiuntive in modo paritario. 
senza alcuna differenziazione preventiva derivante dall'appancncnza a o rd ini c gradi diversi 

prescnoi nella Scuola(§,( ~ 1}]. c . 



4. Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità del FIS, per finanziamenti ex L.440197. 
per progeni d idanici finanziati da Enti Pubblici o priv:ni. per progeui speciali c per ogni altra 
motivazione. c-he prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi al Personale 
Doce-nte e ATA, lènno restando la loro destinazione in caso di finali7.l.azione. vengono utiliZ?.atc. 
per retribuire: 
a) con le risorse del FIS. il l>ersonalc Docente e ATA della Scuola impegnato in tutte le auivitil 
connesse alla rcali7..za7jo11c dci relativi progetti opportunamente predisposti; 
b) con le risorse diverse dal FIS. il Personale Docente interno aJia scuola e ATA. impegnato in 
attività connesse alla rcaliZ?».ione dci relativi progcni opportunamente predisposti: 
c) con le risorse diverse dal I~ IS il Pe-rsonale esperto esterno alla Scuola impegnato in attività 
connesse alla realizzazione dei relativi progeni opportltnamente prOOisposti. 
S. Le indennità e i compensi al Personale Docente e ATA possono essere corrisposti: 

• su base oraria, a fronte dell'incarico assegnato. In caso di subentro o sostitwjo11e. in 
compenso vemi ripanito proporz.ion.ahncnte tra g li incaricati. 

• in modo analitico. computando le ore di attività efTenivamente presune. a fronte dell'incarico 
assegnato. Sulla base della documentazione predisposta dalla scuola (fOgli firma registro 
delle attivitil e relazione fina le). 

• In caso di assenza dovuta ll qualsiasi motivo. con esclusione delle assen7.c per ferie. il 
compenso sarà ridono in proporzione. 

• Lo svolgimento dell'incarico sarà comprovnto mediante relazione finale sull'attività svolta. 
6. Viene istituito un rondo di rise n 'a pari al 5°4 del fiS per attività impreviste e/o per rispondere 
alle esigenze del POI~. In caso di necessita tale somma sarà assegnata in sede di contrattazione tra le 
parti firn1atarie del presente contratto. Il fondo di riserva. se non utili7.7.ato. entrerà a far parte della 
dotazione dell'anno :mcccssivo. 
7. Le r isorse d"l F IS. al netto del fondo d i riserva e decurtate della indemlità d i amministrazione 
destinata al Direttore SGA cd al sostituto vengono suddivise tra le diverse figure professionali 
presenti nella scuola sulla base delle esigenze organi7~Jlt ivc e didattiche che derivano dalle attività 
eunicolari ed extra-curricolari previste dal POF. secondo le seguenti percentuali : 70°/e Ooccnti e 
30% ATA. Dalla quota destinata ai Docenti è dctrauo il 11.56% da destinare ai progetti del POF. 
Dall'importo rimanente è detratto il 15% da destinare ai Collaboratori del Dirige.nte. La parte 
residua sarà destinata alle anività i11cemivabili secondo il prospetto allegato. 
8. Le risorse del FIS sono riconosciute al 1:-ersonale Docente e ATA sulla ba.sc del piano delle 
attività c dci progetti finalizzati al migliommento dell'oO"crta fonnat iva deliberati dnl Collegio dei 
Docenti e dal Consiglio di Istituto. 
9. Le eventuali economie realizzate andmnno ad incrementare nell'anno il fondo del l>ersonale cui 
erano inizialmente destinate. 
IO. Al personale DSGA 110 11 possono essere corrisposti compensi a carico delle risorse contrattuali 
destinate al fondo d'istituto. fatto salvo quanto disposto dall'art. 88. comma 2.m lett. J). Le auivitil e 
prestazioni aggiuntive svolte dal DSGA potmnno essere pagate con altri fondi statali o regionali. 
con ro11di connessi a progetti finanziati dalla UE. con fondi derivanti da Enti o Istituti pubblici. con 
fondi provenienti da privati owero con gli interessi bancari maturati. ma in quest"uhimo caso fino 
ad un massimo di IOOore. 

Art. 21- Stanzia menti c finali:t.zazjoni 

l . Le attività da retribuire sono quelle relative alle di\'erse esige11Ze didattic-he c organizzativc c alle 
arce d i l>ersonale inten1o alla sc.uo la. in correlazione al POF. secondo la deliberazione del Consiglio 
d'Istituto. dopo la relativa acquisizione delle delibere del Collegio dci Docenti. 
2 . Ai sensi del D.Lgs. n. 16512001. art. 7. c.S. ogni trattamento accessorio verrà liquidato a seguito 
della verifica c valutazione sulla pres1azionc effettivamente resa. 
3. Nel caso in cui. nel corso d'anno. si rendessero disponibili maggiori risorse graz.ie alla 
sottoscrizione di nuovi accordi contmuuali. si procederà ad un aggiornamento degli stanz.iamenti e 
fina liv.az.ioni; lo stesso avverrà nel caso si rendessero necessarie delle modifiche. anche a seguito di 

··~-~·--.·~~·-~ fh. J !t: 



Ari. 22- Allività e prtstaz.ioni dd J'ersona1e Docente 

l. Le risorse disponibili per il Personale Docente saranno utiliZ?.atc per le attivita specificate 
nell'apposita tabella allegata. 

Art. 23 • Atlività e pres tazioni dell,crson~le ATA 

l. Le risorse disponibili per il Personale A TA saranno utili7..zate per: 
a) prestazioni aggiuntive consistenti in prestazioni di lavoro ohrc l'orario d'obbligo (estensive). 
nonché per tuuc le anività riconosciute come maggior onere in orario di servizio ( intensive) ohre il 
nonnale carico di lavoro; 
b) ogni altro attività delibe-rata dal C01ls iglio di Istituto nell'ambito del i,OF. 
2. Le prestazioni e attività aggiuntive svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella romla di 
intcns ificazione della prcsta7..ionc. vanno riportate ad unità orarie di impegno aggiuntivo. ai fi ni 
della liquidazione dei compens i. 
3. Per ogni giorno di sostituzione dci colleghi assenti (con esclus ione delle assenze per ferie) viene 
riconosciuta una intensificazione di ore l . 
4. Viene riconosciuto un compenso pari ad ore 2. per 6 ore di inte-nsifica?jonc. 
5. Sulla base del piano delle attività projX)sto dal Direttore SGA per l'attività di intc-ns ificazionc c 
per la valuttujone conseguente a maggiori carichi di lavoro nello svolgimento del servizio. viene 
riconosciuta la riJmrtizione portata nella Utbdla allegaLa. 
6. l relativi compens i \'Crranno liquidati in rutto o in parte a seguito della realizt.azionc effettiva 
delle auività c al ragg.iungimento degli obiettivi raggiunti. dopo la veri fica enèuuata dal Dirigente 
Scolastico. sentito il parere del Direttore SGA 
7. Per le attività agsiuntive oltre l'orario d 'obbligo finali7.z,:lle al supporto dell'attività progettuale 
della Scuola all'efficacia ed cfficie-nz..'\ dci servizi amministmtivi c ausiliari. viene prevista la 
riparti7..ione secondo l'apposita tabella allegata. 
8. In caso di necessità. si autorizzeranno ulteriori ore aggiuntive ricorrendo ai riposi compensativi. 
9. La sostituzione di assistente tecnico assente sarà ciTeuuata. prioritarinmentc. tenendo conto delle 
disponibilità date dal Personale della stessa sede. secondo l'ordine della graduatoria d'Istituto dci 
titolari ovvero di personale in utiliZ?.azione o in assegnazione: in subordine. in mancanza di 
disponibilità data. la sostituzione sarà effettuata dal personale della stessa sede tenendo conto della 
graduatoria d'Istituto anzidetta~ in assenza di personale titolare. inse-rito nella graduatoria d 'Istituto. 
si utili?.zerà il personale in utilizzazione c/o assegnazione provvisoria. 
l O. l Criteri per l'assegnazione del personale Assistente tt.-cnico ai plcssi di Sciacca sono i seguenti: 
a) Esigenze di servizio; 
c) Gmduatoria d'Istituto inizia1ldo da chi è al primo posto; 
d) Personale utili7..Znto o/e in assegnazione: 
e). Personale incaricato a tempo detcnninato. 
l'er la sede di Menfi relativamente agli assistenti tecnici. considerando che deno personale- si 
recherà a Menfi uno. max due giorni a settimana. si utilizzeranno i seguenti criteri: 
a) Esigenze di sel'\riz.io: 
b) Disponibilità espressa: 
c) Personale utilizzato ole in assegnazione: 
d) Graduatoria d 'Istituto iniziando da chi è all'ultimo posto. 
Per lo svolgimento del servizio alla sede di Menfi non è previsto il pagamento di alcuna 
intensilicazionc dcll"auivita lavorativa. 
11 . Assegnazione del personale Collaborntore scolastico ai plessi c alle sedi. 
E. considerata sede più svantnggiata quella in cui si svolge il corso "Sirio" serale. poi quella di 
Menfi • successivamente e paritariamcntc le altre sedi di Sciacca. 
l Criteri per l'assegnazione del personale Collabonuorc Scolastico ai plessi c alle sedi sono i 
seguenti: 
a) Esigenze di servizio: 
c) Gmduatoria d'Istituto iniziando da chi è al primo posto: ~ 

d) Personale utili1.zato ~~ asscgnazio~ /T) j, 



t) Pt:tSOnalt incaricalo a. ttmpo dckrman:uo. 
PMAnto. rasscgnazione alle varie scda si dTt11umi secondo i suddeui criteri. 
12. Quando per la reolizza7jon< di progcui. finanziati con fondi PON. Cll'lo. POR si rende 
necessario il con(erimento di incarichi ftl:.Qiuntivi. al Personale ATA. questo vcm\ individuato in 
rogione del profilo luvomtivo di appnncnenza ric.hicsto dnl progetto e in base alle competenze 
richieste. La prcslntione lavorativa e i rtlnlivi risultati COr\SC'~uit i ~ranno roonitomti dal DirtHOrt 
SGA anch<! su specifica richiesra del O.S. 
13 Il Personale ammini..suati\0 asscptuArio di proa<'Ui PON. CIPE. PON t«... effclt\lt'r.l 
nonnalmt!ntt. le auhtilà rt"lati'-e a taJi incaric:hi Mlle ort' pomeridiane. 

An. 24 - Artiroladont de-ll'orario di stn•iz.io dtl personl lt ATA 

L'onicolazione dcll'ortlrio di lavoro del personale ha. dì nonna, durata annuale, sal\'e nuove 
esigenze. 
L'orario di la.\'010 de\'C: assicurare la copcnura di tutte le ani, ilA didattiche ~\iste d3J curric:ulwn 
obbliptorio. di quelle definite dallo scuola (POF). oncro di tutte quelle anche non didnltic:hc 
dcliboratc cbogli OO.CC. 
l'orario dj lavoro dtlpt"rsonale :ua si anioola. ordinariamente in 36 ore Kllimanali su 6 g,iomi cd è 
fun7jonale au·omrio di servizio dell'istilu1Ì011(' scolastico. 
flcr esigenze di servi 'l io l'omrio potrà essere articolato divers.tunentc su 5 gionli scnimnnnli. 
Su richiesta del personale ATA. la flessibilità dell'orario giom!Jiicro consiste nella possibilità di 
entrata posticipata o uscita anticipala entro il limite di sc..-s.sn.nta minuti. Il rc:cupcro de,·e essen: 
tfTemwo entro i due mesi SUCU"SShi anche con rieruri pomeridiani da comuni~ almeno 48 OfC 

prima. Qualora le uniti del personale richiedente siano QU3ntitalh-arnm.te superiori t.llt necessiti si 
farà riçorso alla rotaLione fra il personale richiedente. 
Si rinvia all'art. S2. comma l. lcu. 1\) del CCNL 2003·200S per quanto disposto circa i criteri 
prefercnJ"_jali per concedere In Ocssibiliu\ di orario ai dipendenti che si trovino in panicolari 
situnzioni di dis..1.gio indicate nello. nonno. 
Si potrà ricorrere d'unicio alla flessi bi l ilA qualoro lo richiro.ano tsigcnze di serviLio. 
Nei periodi di pnrtkola.rc intensità di la,oro. per conseguire maggiore efficienJ.a cd efficacia del 
scni.zjo. oltre a COMtntire un SC'f"\i.Lio di 42 ore settimanali. l: possibile compatt.an: l'orario su più di 
una settimana (4:5. 72 ~ in dia:i o undici g.iomi- 84 ore in due settimane etc). Il rt'Cupcro dellt ore 
eccedtnti. concordato oon il DSOA. sari cffeuuato oon riposo c:ompcns:uho da godere 
preferibilmente dumnte la sospensione dell'auività didauicn. 
flcr Hlrnazione si intende l'nvviccndamcnto del personale in modo da coprire u rotazione l'intera 
dumta del servizio. l.n ripartizione del personale nei vari turni do\'T'à avvenire sulla base delle 
professionalitA nccc:s.snrie: in ciascun 1umo. 
L'organizzazione: del la\'01'0 articolata su lumi potrà C$$Cf"C' adouata da pa.nt dcll"istiturionc 
SC'Oiastica quakn l'or:t.rio ordinario non ri~ ad assicuntn: reffcttu».ionc di dctcnninat.i snvit.i 
IC"S31i a11e aniviiA pon-.Mdiane. didattiche o d'istituto. o per assicurare rapenun:t dei locaJi scolastici 
nei casi deli~roti dagli OO.CC. La tuma:rione potrà essere adottata coin\'olgendo. scn7.a eccezioni. 
tuHo il personale di un singolo profilo. n meno che la disponibililà di personale \'Oiontario non 
consenta altri meni i. u:muo nnche conto delle profcssionalilà necessrtrie in ciascun turno. 
Su richic:sta degli interessati, motivata cb esigenze personali. è possibile lo scambio giornaliero del 
turno di la,·oro d3 concordare con il DSOA. 
l.a tumazione potri comprt-ndert anche un 1umo pomeridiano fino alle 22.00 (ad a corso serale in 
caso di assenza di collaboratore scolastico o altre esigenze spceifiehe). 
Ltt tumazione polrà essere ciTc:Uu:&t:t s ia dai collobor'Jtori scolastici che dagli assistenti 
amministrotivi c: le.'Cnici. 
Si precisa che in riiCrimcnto all'assistente tecnico che $VOI8C le mansioni di autista. al fine di 
evitargli un strncarico di la\'oro in particolor modo nel periodo degli sta,ge c dell'orientame-nto. si 
può ricom:rc alla flessibili tà delle fasce di ht,·oro per quanto riiuarda l'orario di iniLio c di fine da 
comunican: alrintcrnsato anche un giorno prima. 



l . Su propos1a dc:l Direttore SGA. il Oiri~:cnte Seolastico stabilisce il numm> e la natun! dc:!:li 
incarichi specifici. di cui all'art,47 CCNI.. 29/1112007. da attivare nella Scuola. in aggiunta agli 
incarichi derivanti dallo presenza di Personale destinatario di posi1ionc economica. 
2. Il Dirigente Sc.-olostico attribuisce tuli in Célrichi sulla base dci seguenti criteri. in ordine di 
priorità: 

a) esigenze di xrvi1jo tenendo conto della professionatitA specifica richies:l3 e documentata sulla 
base' di titoli di studio eJ o professionali e cklle csperi~ acquisite: 
b) anzianiti di sen izio: 
c) graduatoria interna 

3. Sulla base di quanto contenuto nel piano delle atth'itd ATA pn-disposto dal l)i~uorc: SGA le 
competenze c le auh-ità da retribuire o.l PcfSOOale beneficiario delle posi7..ioni economiche sono 
determinate come que: 

ASSISTENT•: AMMINISTRATIVO Compiti di collabomzionc amministrnti\'8 e tecnica 
caratteriz:r..ati dn autonomia c responsabilità 
operativa; compiti di verifica c controllo sulla 
corrette--n.o. delle procedure: coordinamento con 
altro Personale: soscituzione MI Oirtuore SGA. non 
obbli • • per la prima posizione economica. 

COLLABORATORE SCOLASTICO Assisaenza aa.Ji alunni din~rsamentt abili: anhit.à di 
pomo soccorso: suppono o Ile attività 
nm ministrat i \ 'C: collaborazione con ì docenti neo 
progcni: cura del ~::.i ardino c dc~li spazi esterni ~ 
mpponi con enti c istituzi011i: curo dci servizi 
esterni in _genere; otccola manuacnzionc. 

4, L'inc:arico di ~itu.zione del Di~t~ SGA e attribuito al litolare di seconda posiziooe. nel 
ris.peuo della posidone oceu:pata nella relativa graduatoria. In caso di assenza di questi. si procede 
all'auribu:tionc dell'incarico al Personale dichiarntosi disponibile. sempre nel rispetto della 
posizione Oécupata nella relativn grodu.:uoria delle posizioni economiche c. inlinc. ol Personale 
dcstino.tario di inertrico specifico. tenendo conto. su propOsta del Oireuore SGA. della padron3n7.a 
ncccnabile di competenze. quali coordinare c organiv..Dn: i piani di lavoro. capacità di gestire 
autonomamente le procedure. capacitA di coordinarsi con i colleghi. 
S. Sulla bose di quanto contenuto nel Piano dc:lle atti\ i,. predispostO dal Direttore SGA tenuto 
coniO del Personale in 5e1'Vi::ào ncll"a.s. 201612017 titolare di posizione economica. i compensi 
relati\ri ag)i incarichi specifici sono riconosciuti come da nonn.ativa. 

Ari. 26- Asscgnaz.ione incarichi. 

l. Il Dirigente Scolastico aniderà lutti gli incarichi relativi allo svolgimento di atli\·ità retribuite con 
il FIS con una lenna in cui vcmì indicato; 

• l l tipo di ani\itl c impegni consc-auenti 
• n compenso omrio. specificando in quesl'ultimo c.aso il numero massimo di ore che possono % 

essere rétribuitc:; 
• Le modoliu\ di espletamento dc:IJ'(miviu\: 
• l tcnnini c le modalit:i di pagrun~n1o: 
• Che i tom~nsi srunnno crog;ui in base uu·cnèui\"3 pn:sta.lione di servizio. con riduzione dei 

periodi di W<tlZJL 

TlTOU> V ~ 



ATTUAZIONE DELLA NO RMATIVA IN M AT ERIA lll S ICUREZ7.A SUL LAVORO 

Art. 27 · Rin\ io. 

l. Ptr quanto riguarda la contrattazione: intcgrath-a su tale materiL ai xnsi de'Iran. 6 del CCNL si 
fa ~lìcito riferimento al D.L 626194 c sueensi\'C modifiche cd inlcgnvioni. noncM tdlc circolari 
applicati,e. 

Art. 28 ·Cariche t re:spons.abiliCA. 

l. Il Responsabile del Servizio di l'rcvcn1ionc c r•rote7jonc (RSPI') è lo Ditta Paui Calogero. 
Rnpprcsentnnu:: dei Lavoratori per lo. Sicurczzn è il flrof. Vitabile Antonino. 

RSU ....... ....... ...... ................... ... , ..••• 

ltSU ......... ..................................... .. 

RS U .•••••.... ....... · · · · · · · · · · · • · • · • • • • • • • • • • • • • • • • 

CIS l, 

····7/·7.~············· ·· · ············ 
................. ~ ....................... . 

IL DIRI()~Nl E SCOLASTICO 
Pror . .,... Gobriell• Bruccolcri 
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FONDO D'ISTrTUTO DESTINATO AU'INCENTlVAZJONE 
a.s. 2016/2017 a l lordo d ipendente 

FIS: 

•vanzo •nnl p<ec;odenti ( 18.773,40 (SICOGE ( 

4320,30 +avanzo bilancio lordo dip . ( 14.453,10)+ 

4/12 + 8/12 . ... 2016-2017 (92.017,25 Tot. ( 110.790,65 

lndennlt• di amministrazione a l DSGA + sost. dssa Tot. ( 6.74 3,70 

Acantonamento art. S sul Fondo S" dì 
( IOU)46,9S ToL ( S.202,3S 

Fondo da suddividere al netto delrace~ntonamento 

Tot. C 98.844,60 
Fondo destinato al personale ATA 30K di 

( 98.JA.t,60 Tot. ( 29.653,38 

Fondo destinato al Docenti 7"" di 
( 98.844,60 Tot. C 69.191, 22 

ProsettJ POF' quota destinata al docenti 11.56 5 di c 
69.191,22 ToL ( 7.998,51 

somma dest1nata a i docenti per attività incentiva bili 
di € 73 44 69.191,22 Tot. ( 50.814.03 

Somma MuNta ai toa.borJtori del DirCente 
Scolntlto !}li dl <69.191,22 Tot. 10.378.68 

AttivitJI di Insegnamento ~l' rewperl e 
potenzlamento 

avanzo anni pi'Ktdtnti ( 2.28 (SICOGE) • 832.80 Tot. ( 8lS.08 
(P .A.Iotdo d•o.) 

Funzioni strumenta li : 

avanzo anni precedenti ( 12.823,25 (skose) Tot. C 20.430.21 
4/12 + 8/12.: ( 7.606.96 
Tot. < 20Al0,2l 

lnçaric:hiiPf(ilki ATA: 
avanzo anni preudenti ( 1 
4/12 + 8/12.: ( 4.339,22 Tot. < 4.340.21 

k'Lte&rallOM M0F ~ OHtin.art ATA titolari d4 
posirioni economiche che non percepiscono 
benefKio ~nomico (art. 9 comma21 OL 78/2010) Tot. ( 681.85 
avanzo anni precedenti ( 681 85 
Ore eccedenti a\linzo anni precedenti ( 35.016,71 Tot. 40.068,16 
(""'se ( 31 461,14 + bilonclo lotdo dòp. l.S55.S7) 
4/12 + 8/12.: ( 5.0SI,4S 

(91 ~·· {/ ' ~5:--IV· / i i ·'AL........ '.( 



15 AUMt.\ compleo~tlri di eduudone f.siC:a 
Avanzo anni precec:lt'niJ C 3.97 • • 89 (sicoct) + 
1.10l,21doPA lo<dodop. 

c 5.on, to 

Tot. Avanzo anni pr~tl ( 5..077,10 

totale { 169.595,37 

N. 8 Fundonl strumentali C 1.549,37 
N.B. lncolrlchl SPfcUki c:oll. SCol. { 619,?5 
N.B. tne~rictl l specifici Ass. Amm, e Tecn. ( 1.032,9 



Piono dolio •nMtilnc:e<ltlvobo'li dol pononole ~ntt • ·'- 2016/11 
somma 1 disposbione ( 50.814.03: 17 .SO • ore 2.90l,66 

N. Desoidone ittivit; Or• COSto c 
l 

coordinatori e seRretari d tlassl 960,00 ( 17,50 

2 c 17,50 
commissione redazione orario 180,00 

3 c 17,50 
comminione K<Og.lienza 70.00 

4 ( 17,50 
commissione cultura 50.00 

s ( 17,50 
commiJslone loaolìtò 10.00 

6 c 17,50 
commlss.lone orientamento e contlnult• 300,00 

7 c 17,50 
commissione pari opportunit~ 70,00 

8 c 17,50 
alternanza scuola lavoro 50,00 

9 ( 17,50 
Innovazione. Integrazione scolastica 30.00 

IO c 17,50 
rt:ftt•ntlanMU varie 175.00 

11 ( 17,50 
coordiNtori dìPirtimefltl 40.00 

12 ( 17,50 
resoonubili e vice responwbili di oleuo 678,00 

13 ( 17,50 
amministratore di sistema 150,00 

14 lncar1chl non quantifJCabili preventiva mente e c 17,50 
per coordinamenti in attività fun.tionali 
all'lnse&namento attribuiti dal collt&lo 20.00 

15 s.upporto tecnico-informativo e le:ple per ( 17,50 
anMti. conconi e Pt"obltmatic:M v"it 90.00 

16 ( 17,50 
commksione ritnorale 10.00 

17 ( 17,50 
rtfertnte 5iturezza 20.00 

( 17,50 
TOTALE 2.903,00 

resto 0,66 ( 17,50 

totate 2.903,66 ( 17,50 

lmoorto 

c 16.800,00 

c 3.150,00 

( 1.225,00 

( 875,00 

( 175,00 

c 5.250,00 

c 1.225,00 

( 875,00 

( 525.00 

( 3.ll62,50 

( 700,00 

( 11.865,00 

( 2.625,00 

c 350,00 

( 1.575,00 

( 175.00 

( 350.00 

( 50.802,50 
( 11,5 

( 50.814,03 



Quota FIS destinata ai progetti POF 
{ 7.997.51 : 17,50 • ore 457,06 

N. Progetti 

l Potemiamento lingua inglese certificazione 
Trinlty College 

2 Hablas espanol 
3 D•vld glov•nl2016·17 
4 Nuoto e voga, introduzione alla navigazione 
5 Incontri di Nati le 2016: luci, musica presepi 
6 Teatro · Danza 
7 lnformatka di base 

8 aggiornamento e potenziamento sito web della 
scuola 

9 Un'arte per tutti 
lO concorso storico letter<~rio sullil k>galità 

• Accurslo Miraglia· 
11 Gtoc-hi matematici 
12 t o~ le 
13 resto 
14 

15 

Ore Costo ( Importo 

30 ( 17,S ( 525,00 

30 (17,5 ( 525,00 

15 ( 17,5 ( 262,SO 

47 ( 17,5 ( 822,SO 

110 c 17,5 ( 1.925,00 

so c 17,5 c 875,00 

so ( 17,5 c 875,00 
c 17,5 

so c 875,00 

40 c 17,5 c 700,00 
( 17,5 

20 c 3SO,OO 

15 c 17,5 ( 262,SO 

457 ( 17,5 ( 7.997,50 

0,06 c 17,5 € 1,01 



FONDO D'ISTITUTO 

FONOO O'ISTTTUTO DESTINATO AU'IHCENTIVAZIONE 
ATA 

Quota dtl F.I.S. destinata al persol\lle ATA ( 29.653,38 
Personale: Collaboratore Sc.ola~tko 
Assistenti Amministrativi 
Assistenti Tecnici 
TOTAlE otrs.lo ATA 

Collobomori ScoloS1ld C 13.125.00 ( 13.125,00 

FJ.S. de'stiNto iJii Assist. Amm.lnlstntM ( 12.13S.OO ( 12.035.00 

F .I.S. destinato agli A$SiSt. Tecnici ( 4.493,38 ( 4.493,38 



Quota del F.I.S. destinata al personale ATA ( 29.653,38 

Collaboratori scolastici ore Costo orario Costo compleS'Sivo 
( 13.125,00: (12.50 =ore 1.050 

l Traslochi e trasporto suppellettili 80 c 12,50 c 1.000,00 
2 servizio esterno 50 c 12,50 ( 625,00 

3 sostituzton-t colleghi assenti 270 c 12,50 0 .375,00 
4 Magazzino 20 c 12,50 ( 250,00 

5 Pic<ola manutenzione 70 ( 12,50 ( 875,00 

6 1 pulizie straordinarie 60 ( 12,50 ( 750,00 
7 S'tfaordinarlo 500 ( 12,50 ( 6.250,00 

Totale 1050 ( 12,50 ( 13.125,00 

Assistenti Amministrativi ore Costo orario Costo complessivo 

12.035.00: ( 14,50 =ore 830 
l membro di commissione elettorale 30 c 14,50 (435.00 
2 sostituzioni colleghi assenti 130 c 14,50 c 1.835.00 
4 straordinario 670 c 14,50 (9.715.00 

totale 830 (14,50 ( 12.035,00 

Assistenti Tecnici ore Co$·to orano Costo complessivo 

€ 4.493,38: 04,50 = ore 309.89 

l sostituzioni colleghi assenti 219 { 14,50 0 175,5 

2 flessibili tà oraria dell'Autista 40 ( 14,50 c 580.00 
3 Straordinario 50 ( 14,50 c 725.00 

totale 309 ( 14,50 (4.480,50 
resto 0,89 ( 14,50 c 12,88 

J 



Funzioni strumtfltlli 

Tot. C 20.430,ZI 

Inc-arichi specincl ATA: 

c 4.340,22 

Funzioni strumentali ( 1.549,37 
Incarichi speciRd coli. SC:ol. ( 619,75 

fUNZIONI $IRUMENTAU 

A.S. Z0!5/ZOI6 

INCARICHI SPfQfiQ 

A.S. 2016/2011 

Incarichi spt<ifid An. Amm. e Tecn. ( 1.032,91 

Tot. c 20.430,21 

Tot. C 4.340,22 

INCARICHI SPECIFICI ATTRIBUITI Al PERSONALE ATA 

ASSISTEN'n AMMINLSTRATM C l 653,98 

ASSISTEtm TECHICl C 826,99 

COllABORATORI SCOlASTICI C ! .8S09.2S 



ELENCO INCARICHI SPECIFICI ex art. 47 

COUABORATOAE SCOLASTlCO INCARICO SPECIFICO art. 47 C.C.N.L COMPENSO 

27/11/2007 

1 piccola manutenzione C.so M iraglia ( 619,75 
2 cura giardino miragl ia C.so M iraglia ( 619.75 
3 piccola manutenzione via Giotto ( 619,75 
totale (1.859,25 

ASSIST11NTE TECNICO INCARJCO SPEOFICO art. 47 C.C.N.l. COMPENSO 
27/11/2007 

1 Collaborazione con Il OSGA pef geS-tione e ( 826,99 
conservazione beni mobili 

totale (826,99 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO INCARICO SPECIFICO art. 47 C.C.N.L COMPENSO 
27/11/2007 

l Collaborazione con i l OSGA pet gestionto e ( 826,99 
conservazione beni mobili 

Gestione infortuni ( 826,99 

totale € 1.653,98 
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